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1. Finalità e risorse. 
1. Il presente Avviso seleziona i  Beneficiari di cui al successivo paragrafo 3.1, a valere sull’Asse 10
“Istruzione e Formazione “, Priorità di investimento 10.a “Investire nell'istruzione, nella formazione e
nella  formazione  professionale  per  le  competenze  e  l'apprendimento  permanente,  sviluppando
l'infrastruttura scolastica e formativa”  in coerenza con l’Obiettivo specifico 10.8 – “Diffusione della società
della  conoscenza nel  mondo della  scuola e della  formazione e adozione di approcci  didattici innovativi
(FESR)”, Azione 10.8.1 del PO FESR Sicilia 2014/2020 cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale
(FESR)  per  la  realizzazione  di  operazioni  di  OOPP,  beni  e  servizi  a  regia  regionale,  finalizzato  al
conseguimento degli obiettivi: per la infrastrutturazione digitale, per  l’acquisto di materiale informatico da
consegnare,  in  comodato d’uso, agli  studenti provenienti da nuclei  familiari  privi  di  strumenti idonei e
maggiormente svantaggiati,  nonché l’acquisto e  l’installazione  di  attrezzature  e  programmi informatici,
pacchetti e strumenti per il traffico dati finalizzato alla valorizzazione della scuola digitale e del metodo
computazionale di cui alla legge regionale 3 marzo 2020 n. 5
2.  I risultati attesi sono quantificati attraverso i seguenti indicatori: 

- Indicatori di risultato specifici del Programma

ID Indicatore
Unità di
misura

Categoria
di regioni

(se pert.)

Valore
di

base

Anno di
riferimento

Valore
Obiettivo

(2023)

Fonte
di

dati

Periodicità
dell’informativa

10.8

Disponibilità
di nuove

tecnologie
per fini
didattici

n. (Numero di
alunni su

numero di
dotazioni

tecnologiche
(pc e tablet in

uso agli
studenti)

8,6 2014 6 MIUR Annuale

3. L’attuazione degli  interventi da parte delle istituzioni  scolastiche consentiranno di raggiungere i
seguenti risultati:
- rafforzamento dell’innovazione tecnologica degli istituti; 
- incremento dell’uso delle tecnologie digitali nei processi di insegnamento.
- consolidamento delle competenze linguistiche degli allievi; 
- sviluppo di competenze scientifiche, espressive ed artistiche;
4. La  dotazione  finanziaria  del  presente Avviso è pari  a  euro 8.469.900,00 per come definito con
Decreto dell’Assessorato dell’Istruzione, dell’Università e del diritto allo studio del 19 agosto 2020;
5. Le risorse finanziarie potranno essere integrate mediante eventuali dotazioni aggiuntive al fine di
aumentare l’efficacia dell’operazione finanziario, tramite apposito provvedimento. 
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2. Riferimenti normativi e amministrativi dell’Avviso 
2.1 Normativa e altri provvedimenti alla base dell’Avviso 

1. Regolamento  (UE)  2020/558  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  23  aprile  2020  che
modifica i Regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte
a fornire  flessibilità  eccezionale  nell'impiego  dei  fondi  strutturali  e  di  investimento europei  in  risposta
all'epidemia di COVID-19;

2. Comunicazione  2020/C  108  I/01  della  Commissione  europea  del  10  aprile  2020  recante
“Orientamenti  della  Commissione  europea  sull’utilizzo  del  quadro  in  materia  di  appalti  pubblici  nella
situazione di emergenza connessa alla crisi della Covid-19”

3. Regolamento  (UE)  2020/460  DEL  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  30  marzo  2020  che
modifica i  Regolamenti (UE)  n.  1301/2013,  (UE)  n.  1303/2013 e (UE) n.  508/2014 per  quanto riguarda
misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori
delle  loro  economie  in  risposta  all'epidemia  di  COVID-19  (Iniziativa  di  investimento  in  risposta  al
coronavirus);
4. Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE)
n. 1083/2006 del Consiglio; 
5. Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
relativo  al  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  e  a  disposizioni  specifiche  concernenti  l’obiettivo
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 
6. Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce
norme di attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante
disposizioni  comuni  sul  Fondo europeo di  sviluppo regionale,  sul  Fondo sociale  europeo,  sul  Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il
sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e dei target finali nel
quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura delle categorie di operazione per i
fondi strutturali e di investimento europei; 
7. Regolamento  delegato  (UE)  n.  480/2014  della  Commissione  del  3  marzo  2014  che  integra  il
Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca; 
8. Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 recante
modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per
quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme
dettagliate  concernenti  gli  scambi  di  informazioni  tra  beneficiari  e  autorità  di  gestione,  autorità  di
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certificazione,  autorità  di  audit  e  organismi  intermedi,  pubblicato  nella  GUUE  L  286  del  30.9.2014,
pubblicato nella GUUE L 286 del 30.9.2014; 
9. Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  821/2014  della  Commissione  del  28  luglio  2014  recante
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per
quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le
relazioni  sugli  strumenti  finanziari,  le  caratteristiche  tecniche  delle  misure  di  informazione  e  di
comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 
10. Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 
11. Decisione della Commissione Europea C (2015) n. 5904 del 17 agosto 2015 che ha approvato la
partecipazione  del  Fondo  Europeo  di  sviluppo  regionale  (FESR)  al  cofinanziamento  del  Programma
Operativo della Regione Siciliana; 

12. Decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83 “Misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di 
emergenza epidemiologica da Covid-19 deliberata il 30 gennaio 2020”;

13. Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 
digitale” (“Decreto Semplificazioni”);

14. Proposta di intervento normativo dell’A.N.AC., 1° giugno 2020, al fine di consentire il ricorso alle 
procedure previste nell’art. 163 e nell’art. 63 del Codice dei contratti pubblici fino al 31 dicembre 2020;

15. Nota INAIL 27 maggio 2020, avente ad oggetto “Emergenza epidemiologica da COVID-19.

16. Disposizioni del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 in materia di ripresa della riscossione dei 
versamenti dei premi per l’assicurazione obbligatoria e di documento unico di regolarità contributiva. 
Istruzioni operative”;

17. Nota INAIL 20 maggio 2020, in materia di “Durc online. Articolo 81, comma 1, del decreto- legge 19 
maggio 2020, n. 34. Modifiche all’articolo 103, comma 2, decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27”;

18. Messaggio INPS 21 maggio 2020, n. 2103 avente ad oggetto “Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
recante Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, pubblicato nella G.U. n. 128 del 19/5/2020. Verifica 
della regolarità contributiva”;

19. COMUNICATO del Presidente A.N.AC. 20 maggio 2020 in materia di “Esonero CIG per le gare: la 
proposta dell'Autorità Nazionale Anticorruzione nel Decreto rilancio”;

20. Ordinanza ministeriale del 22 maggio 2020 concernente le adozioni dei libri di testo per l’anno 
scolastico 2020 -2021;

21. Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla Legge 17 luglio 2020, n. 
77, recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche 
sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” (“Decreto Rilancio”);
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22. D.P.C.M. 17 maggio 2020 “Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 
misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 
2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

23. Decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33 “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, convertito con modificazioni dalla Legge 14 luglio 2020, n. 74;

24. Vademecum dell’A.N.AC. per velocizzare e semplificare gli appalti pubblici del 2 maggio 2020;

25. Delibera A.N.AC. 29 aprile 2020, n. 385 con cui è stato approvato “Atto di segnalazione n. 5 del 29 
aprile 2020 Concernente l’articolo 107 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e gli articoli 10, 14 e 23 
del decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 7 marzo 2018, n. 49”;

26. D.P.C.M. 26 aprile 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6,
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
applicabili sull'intero territorio nazionale”, le cui disposizioni sono state sostituite dal successivo D.P.C.M.
17 maggio 2020, a decorrere dal 18 maggio 2020 (v. art. 11);

27. Comunicato del Presidente A.N.AC. del 22 aprile 2020 avente ad oggetto la “Pubblicazione di un
documento concernente le disposizioni acceleratorie e di semplificazione contenute nel codice dei contratti
ed in altre fonti normative”;

28. D.P.C.M. 10 aprile 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,
recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili  sull'intero
territorio  nazionale”,  le  cui  disposizioni  sono state  sostituite  dal  successivo D.P.C.M.  26 aprile  2020,  a
decorrere dal 4 maggio 2020 (v. art. 10);

29. Delibera A.N.AC. 9 aprile 2020, n. 339 con cui è stato approvato l’“Atto di segnalazione n. 4 del 9
aprile 2020 concernente l’applicazione dell’articolo 103, comma 1, del decreto- legge n. 18 del 17 marzo
2020 così come modificato dal decreto-legge n. 23 dell’8 aprile 2020 nel settore dei contratti pubblici;

30. Comunicato del  Presidente A.N.AC.  del  9 aprile  2020,  avente ad oggetto “Aggiornamento della
delibera n. 268 del 19 marzo 2020”;

31. Delibera A.N.AC. 9 aprile  2020, n. 312 “Prime indicazioni in merito all'incidenza delle misure di
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19 sullo svolgimento delle procedure di
evidenza pubblica di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e seguenti e sull'esecuzione delle relative
prestazioni”;

32. Decreto-legge 8 aprile  2020, n. 22 “Misure urgenti sulla  regolare conclusione e l'ordinato avvio
dell'anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato”, convertito con modificazioni dalla legge 6
giugno 2020, n. 41;

33. Delibera  A.N.AC.  1°  aprile  2020,  n.  289  in  materia  di  “Esonero  per  le  stazioni  appaltanti  e  gli
operatori economici fino al 31 dicembre 2020 dal versamento della contribuzione dovuta all’ANAC ai sensi
dell’art. 1, commi 65 e 67 della legge n. 266 del 23 dicembre 2005”;
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34. D.P.C.M. 1° aprile  2020 “Disposizioni  attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante
misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio
nazionale”, i cui effetti sono cessati dalla data di entrata in vigore del D.P.C.M. 10 aprile 2020 (v. art. 8);

35. Nota prot. 563 del 28 marzo 2020 “D.L. 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento
del  Servizio  sanitario  nazionale  e  di  sostegno  economico  per  famiglie,  lavoratori  e  imprese  connesse
all’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19”  -  Indicazioni  operative  per  le  Istituzioni  scolastiche  ed
educative paritarie”;

36. Nota prot. 562 del 28 marzo 2020 “D.L. 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento
del  Servizio  sanitario  nazionale  e  di  sostegno  economico  per  famiglie,  lavoratori  e  imprese  connesse
all’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19”  -  Indicazioni  operative  per  le  Istituzioni  scolastiche  ed
educative”;

37. Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 “Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica
da COVID-19” - convertito con modificazioni dalla Legge 22 maggio 2020, n. 35;

38. D.P.C.M. 22 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6,
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
applicabili  sull'intero  territorio  nazionale”,  i  cui  effetti  sono cessati dalla  data  di  entrata  in  vigore  del
D.P.C.M. 10 aprile 2020 (v. art. 8);

39. Delibera A.N.AC. 19 marzo 2020, 268 avente ad oggetto “Sospensione dei termini nei procedimenti
di competenza dell’Autorità e modifica dei termini per l’adempimento degli obblighi di comunicazione nei
confronti dell’Autorità”;

40. Nota prot. 388 del 17 marzo 2020 “emergenza sanitaria da nuovo Coronavirus. Prime indicazioni
operative per le attività didattiche a distanza”;

41. Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di
sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-
19” - convertito con modificazioni dalla legge. 24 aprile 2020, n. 27;

42. D.P.C.M. 11 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6,
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
applicabili  sull'intero  territorio  nazionale”,  i  cui  effetti  sono cessati dalla  data  di  entrata  in  vigore  del
D.P.C.M. 10 aprile 2020 (v. art. 8);

43. Nota prot. 279 del 8 marzo 2020 “Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020.
Istruzioni operative”;

44. D.P.C.M. 9 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6,
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
applicabili  sull'intero  territorio  nazionale”,  i  cui  effetti  sono cessati dalla  data  di  entrata  in  vigore  del
D.P.C.M. 10 aprile 2020 (v. art. 8);
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45. D.P.C.M. 8 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6,
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-
19”, i cui effetti sono cessati dalla data di entrata in vigore del D.P.C.M. 10 aprile 2020 (v. art. 8);

46. Nota prot. 278 del 6 marzo 2020 “Particolari disposizioni applicative della direttiva del Ministro per
la Pubblica Amministrazione del 25 febbraio 2020, n. 1 (Direttiva 1/2020) - Prime indicazioni in materia di
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019 nelle pubbliche amministrazioni al
di fuori delle aree di cui all’articolo 1 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6”;

47. D.P.C.M. 4 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6,
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
applicabili  sull'intero  territorio  nazionale”,  i  cui  effetti  sono cessati dalla  data  di  entrata  in  vigore  del
D.P.C.M. 8 marzo 2020 (v. art. 5);

48. Decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 “Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese
connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” abrogato dall'art. 1, comma 2, della Legge 24 aprile
2020,  n.  27,  a  decorrere  dal  30  aprile  2020 con salvezza  di  atti e provvedimenti adottati,  degli  effetti
prodottisi e dei rapporti giuridici sorti;

49. D.P.C.M. 1° marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6,
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-
19”, i cui effetti sono cessati dalla data di entrata in vigore del D.P.C.M. 8 marzo 2020 (v. art. 6);

50. D.P.C.M. 25 febbraio 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6,
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-
19”, i cui effetti sono cessati dalla data di entrata in vigore del D.P.C.M. 1° marzo 2020 (v. art. 5);

51. D.P.C.M. 23 febbraio 2020 “Disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante
misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”, i cui
effetti sono cessati dalla data di entrata in vigore del D.P.C.M. 1° marzo 2020 (v. art. 5);

52. Decreto-legge  23  febbraio  2020,  n.  6  “Misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19” - convertito con modificazioni dalla Legge 5 marzo 2020, n.
13;

53. Delibera  del  Consiglio  dei  Ministri  del  29  luglio  2020,  con  la  quale  è  stato  prorogato  lo  stato
d’emergenza fino al 15 ottobre 2020;

54. Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 “Dichiarazione dello stato di emergenza in
conseguenza  del  rischio  sanitario  connesso  all’insorgenza  di  patologie  derivanti  da  agenti  virali
trasmissibili”;
55. D.P.R.  n.  22  del  28/02/2018  “Regolamento  recante  i  criteri  sull’ammissibilità  delle  spese  per  i
programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione
2014/2020” 
56. Deliberazione  di  Giunta  n.375  del  8.11.2016  avente  ad  oggetto  l’apprezzamento  della
Condizionalità ex-ante – Strategia Regionale per la Specializzazione Intelligente ‘Smart Specialization 2014-
2020’. Documento S3 aggiornato; 
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57. Delibera  di  Giunta  n.  267  del  10.11.2015  avente  per  oggetto  P.O.  F.E.S.R.  Sicilia  2014-2020
Decisione C(2015) 5904 del 17/8/2015. -Adozione definitiva; 
58. Deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  404 del  6 dicembre 2016:  “Programma operativo FESR
Sicilia 2014/2020 - Modifica”; 
59. Deliberazione della Giunta regionale n. 105 del 6 marzo 2018 relativa a: “Programma operativo
FESR Sicilia 2014/2020 modificato - Decisione C(2017) 8672 dell’11 dicembre 2017. Adozione definitiva”; 
60. Delibera  di  Giunta n.  70 del  23/02/2017 avente per  oggetto Programma Operativo FESR Sicilia
2014/2020. Programmazione attuativa 2016-2017-2018; 
61. Delibera  di  Giunta n.  267 del  27/7/2016 avente per  oggetto Programma Operativo FESR Sicilia
2014-2020.  Ripartizione  delle  risorse  del  Programma per  Centri  di  responsabilità  e  obiettivi  tematici  -
Approvazione; 
62. Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  195  del  15  Aprile  2017  che  approva  il  documento
“Descrizione  delle  funzioni  e  delle  procedure  in  atto  per  l’Autorità  di  Gestione  e  per  l’Autorità  di
Certificazione” del PO FESR Sicilia 2014/2010 e ss.mm.ii.; 
63. Deliberazione della Giunta Regionale n. 103 del 06/03/2017 che approva la modifica del Manuale
per l’Attuazione del PO FESR Sicilia 2014-2020 e ss.mm.ii.; 
64. Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  219  del  30/05/2018  avente  per  oggetto  “Programma
Operativo FESR Sicilia 2014/2020. Documento requisiti di ammissibilità e criteri di selezione” e ss.mm.ii.; 
65. Legge Regione Siciliana 5 aprile  2011 n.  5 – Disposizioni  per la  trasparenza,  la  semplificazione,
l’efficienza, l’informatizzazione della pubblica amministrazione e l’agevolazione delle iniziative economiche.
Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità organizzata di stampo mafioso. Disposizioni
per il riordino e la semplificazione della legislazione regionale; 
66. D.Lgs. 18-4-2016 n. 50, “Codice dei contratti pubblici”, e successive modificazione e integrazioni. 
67. Legge Regione Siciliana n. 12 del 12 luglio 2011 e successive modifiche ed integrazioni, recante la
disciplina  dei  contratti pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  e  il  recepimento nel  territorio  della
Regione Siciliana  delle  disposizioni  contenute  nel  D.Lgs.  18-4-2016 n.  50  e  le  successive  modifiche  ed
integrazioni  nonché i  relativi  provvedimenti di  attuazione dello stesso, fatte comunque salve le diverse
disposizioni introdotte dalla legge regionale medesima; 
68. Il Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD) istituito con il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
modificato e  integrato con il  decreto legislativo 22 agosto 2016 n.  179 e  con il  decreto legislativo 13
dicembre 2017 n. 217;
69. Il  D.I.  n.  129  del  28  agosto  2018,  (Regolamento  recante  istruzioni  generali  sulla  gestione
amministrativo-contabile delle istituzioni  scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della  legge 13
luglio 2015, n. 107;
70. Il D.A. 7753 del 28/12/2018 che recepisce il D.I. n. 129 del 28 agosto 2018 e ss.mm.ii.
71. la Legge Regione Siciliana n. 12 del 12 luglio 2011 e successive modifiche ed integrazioni, recante la
disciplina  dei  contratti pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  e  il  recepimento nel  territorio  della
Regione Siciliana  delle  disposizioni  contenute  nel  D.Lgs.  18-4-2016 n.  50  e  le  successive  modifiche  ed
integrazioni  nonché i  relativi  provvedimenti di  attuazione dello stesso, fatte comunque salve le diverse
disposizioni introdotte dalla legge regionale medesima;
72. Il  Decreto dell’Assessorato dell’Istruzione,  dell’Università  e  del  diritto  allo  studio n.  135 del  19
agosto 2020 che ripartisce le somme stanziate tra le differenti tipologie di beneficiari.
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2.2 Regole per l’aggiudicazione di appalti di forniture di beni e servizi 

1. Al fine di garantire la qualità delle prestazioni e il rispetto dei principi di concorrenza, economicità e
correttezza nella realizzazione delle operazioni ammesse a contributo, il Beneficiario è tenuto ad applicare
la normativa nazionale in materia di appalti pubblici di lavori, servizi e forniture secondo quando disposto
dal d.lgs.50/16 e ss.mm.ii. nonché al ricorso agli strumenti di acquisto e di negoziazione del Programma di
razionalizzazione  degli  acquisti  della  Pubblica  Amministrazione  secondo  la  classe  di  categoria  di
appartenenza e tabella merceologica, secondo le determinazioni dettate dal C.d.I Art. 1, comma 450, l.
296/2006; art. 1, comma 512, l. 208/201,  art.43 c.9 e 45.co.2 del D.I.129/2018, ratificato dalla Regione
Siciliana giusta D.A. n.7753 del 28/12/18.

2. In caso di difformità della normativa nazionale e regionale dalle Direttive comunitarie, si applicano
le norme comunitarie.

3 Contenuti 
3.1 Beneficiari dell’Avviso 

1. Sono ammesse a partecipare al presente Avviso: 
a) le istituzioni scolastiche statali del primo ciclo di istruzione (scuole primarie e secondarie di primo grado)
ricomprese all’interno del territorio della Regione Sicilia; 
b)  le  istituzioni  scolastiche statali  del  secondo ciclo  di  istruzione (scuole  secondarie  di  secondo grado)
ricomprese all’interno del territorio della Regione Sicilia; 
2. Le istituzioni scolastiche statali di cui al comma 1 del presente articolo, possono presentare una
sola candidatura.
3. Non possono partecipare al presente Avviso tutte le altre istituzioni scolastiche e/o formative non
rientranti nella tipologia sopra indicata.

3.2 Operazioni ammissibili 
1. Sono ammissibili al contributo finanziario di cui al presente Avviso le operazioni di acquisizione di
dispositivi digitali e ambienti digitali per la didattica integrata, più specificatamente:
-  notebook  e  tablet  dotati  di  microfono,  speaker  e  web-cam,  integrati  o  off-board  (cioè  acquistati
separatamente e compatibili con il notebook/tablet);
- software e licenze per la realizzazione e/o l’uso di piattaforme di e-learning, mobilelearning, content-
sharing, streaming, video-call di gruppo e web-conference;
- internet key e modem-router 4G/LTE e altri accessori utili all’erogazione/fruizione delle attività formative
a distanza;
- armadi e carrelli per la custodia dei succitati dispositivi all’interno dell’Istituzione scolastica;
- realizzazione di cablaggio di rete strutturato e non, all’interno degli edifici scolastici ovvero tra più edifici
facenti parte dello stesso istituto scolastico.
Si  ricorda  che  ai  sensi  dell’art.  68  del  Codice  dell’amministrazione  Digitale  (“CAD”),  le  pubbliche
amministrazioni che intendono acquisire programmi informatici, o parti di essi, sono tenute a effettuare
una valutazione comparativa di tipo tecnico ed economico tra le varie soluzioni disponibili sul mercato al
fine di poter verificare la possibilità di accedere all’utilizzo di software libero non proprietario di terzi. Tale
opportunità o assenza deve essere indicata in fase istruttoria e ben dettagliata e motivata nella determina a
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contrarre al fine di poter scongiurare responsabilità del funzionario incaricato (eventualmente anche per
danno erariale), nonché l’impugnabilità di eventuali bandi di gara o delle conseguenti aggiudicazioni. Solo a
seguito di giustificata analisi istruttoria si determinerà l’acquisto di un determinato software utile e servile
al corretto utilizzo didattico dei prodotti tecnologico e/o informatici.
3. L’operazione proposta deve soddisfare i seguenti requisiti generali: 
• ciascun soggetto Beneficiario può presentare una sola domanda di contributo finanziario; 
• l’operazione deve essere  completata,  in uso e funzionante entro il  termine programmato in sede di
domanda di ammissione a contributo finanziario. La dichiarazione che le attrezzature siano funzionali  e
funzionanti ed  in  uso  potrà  essere  anche  allegata  o  far  parte  del  verbale  di  accertamento  e  corretta
esecuzione ex.art.102 del d.lgs50/16 e art. 17 commi 2 e 3 del D.I.129/2018
• l’operazione deve rispondere ai requisiti di eleggibilità, ammissibilità  e coerenza previsti e disciplinati
dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento, dal PO FESR 2014/2020 e dalla relativa
programmazione attuativa.
4. Nella predisposizione della proposta progettuale, da presentare entro i termini del presente avviso
al dipartimento Istruzione,  le Istituzioni Scolastiche sono tenute a:
- prevedere, per la strumentazione di base, una dotazione per ogni classe; 
- privilegiare apparecchiature che rilevino una spiccata valenza didattica ed utilizzabili direttamente dagli
studenti. Le scuole, pertanto potranno prevedere un unico livello di progettazione, ex. art.29 del d.lgs.
50/16 che dettagli: tipologie di attrezzature, quantità,  sistemi tecnologici scelti e obiettivi programmati,
sistemi e costi di manutenzione, garanzia pluriennale, assistenza on Line e on site.
- prevedere esplicitamente attrezzature interfacciabili con strumentazioni informatiche e telematiche; 
-  preferire l’acquisto di  apparecchiature con campi di  applicazione flessibile  al  fine di  evitare lo  scarso
utilizzo della strumentazione; 
-  sviluppare processi  formativi  didattici  che agevolino le  procedure di  verifica  automatica del  grado di
apprendimento da parte degli studenti durante le esercitazioni; 
- scegliere attrezzature tecnologiche il più possibile durevoli nel tempo; 
- richiedere sempre garanzia/assistenza on site di almeno due anni.  Nel caso specifico si  ricorda che la
garanzia legale sui prodotti tecnologico-informatici è valevole di norma anni 1, ai sensi del D.lgs. n. 206 del
06/09/05  in  recepimento  della  Direttiva  1999/44/C.  pertanto  le  scuole,  non  qualificati  come  semplici
consumatori,  dovranno  prevedere  nei  propri  capitolati  sistemi  o  condizioni  di  copertura  di  garanzie
convenzionali aggiuntive tali da poter assicurarsi una copertura totale almeno biennale sul prodotto;
- privilegiare dispositivi a basso consumo energetico; 
- privilegiare dispositivi con tecnologia wireless.

- nominare con apposito provvedimento di incarico il RUP;

- predisporre un atto approvativo da parte del Consiglio d’Istituto, ai sensi del D.I.129/2018 ratificato dalla

Regione Siciliana giusta D.A. n.7753 del 28/12/18, delle schede progettuali di cui ai punti precedenti. Tale
provvedimento  amministrativo  dovrà  riportare  l’elenco  completo  degli  edifici  scolastici  oggetto  di
intervento secondo la scheda ovvero le schede e dovrà specificare l’importo complessivo degli stessi;

-  stipulare  una  convenzione  con  l’Ente  locale  proprietario  del/degli  immobile/i  con  la  quale  lo  stesso
autorizza l’esecuzione dei lavori qualora per realizzare il cablaggio sia necessario effettuare lavori; 
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-  dichiarare,  nel  caso  di  lavoro  di  adattamento  edilizio,  che  i  lavori  non  necessitano  di  specifiche
autorizzazioni ovvero che nulla osta al rilascio delle autorizzazione da parte di enti terzi preposti al rilascio
di autorizzazioni (Soprintendenze ai BBCCAA, ASL; Vigili del Fuoco, Genio Civile etc).

5. Considerato che il presente avviso intende finanziare progetti di mera fornitura è dunque escluso,
salvo comprovate esigenze contrarie o esecuzioni di lavori di cablaggio che richiedano tempi ed esecuzioni
tipiche, la quantificazione degli oneri sulla sicurezza e la redazione del DUVRI  ex. articolo 26, comma 3, del
decreto  legislativo  n.  81  del  2008.  Anche  tale  previsione  dovrà  essere  dettagliata  nella  determina  a
contrarre.
6. Al  fine  di  poter  favorire  un  approvvigionamento  qualitativo  notevole,  durevole  nel  tempo,
facilmente duttile in termini di efficacia educativa si invitano le istituzioni scolastiche a prevedere, nei propri
“bandi”, un limite massimo che non raggiunga il 50% sul totale del valore dei prodotti originari di Paesi
terzi, ai sensi dell’art. 137  del d.lgs.50/16;
7. Con il medesimo art. 137, alla P.A. è riconosciuta la “facoltà” (e non quindi l’“obbligo”) di escludere
il concorrente che fornisce più del 50% di prodotti di Paesi terzi, ma laddove detta amministrazione decida
per la "non esclusione", in tal caso non potrà limitarsi ad un laconico provvedimento favorevole, dovendo
motivare in modo puntuale la scelta di non respingere l’offerta e dovendo altresì dare piena dimostrazione
del rispetto delle condizioni di par condicio tra i concorrenti.

3.3 Spese ammissibili 
1. L’importo  del  contributo  finanziario  definitivamente  concesso  costituisce  l’importo  massimo  a
disposizione del Beneficiario ed è invariabile in aumento. 
2. Le  spese  ammissibili  a  contributo  finanziario  sono  quelle  definite,  nel  rispetto  delle  vigenti
disposizioni  comunitarie,  nazionali  e  regionali,  nel  Programma  e  nella  programmazione  attuativa
dell’Azione. In particolare, sono considerate ammissibili le spese effettivamente sostenute dai Beneficiario
direttamente  imputabili  all’operazione  come  successivamente  specificato  e  sostenute  e  pagate  dal
Beneficiario  nel  periodo di  ammissibilità  della  spesa  del  Programma e,  comunque,  entro  il  termine  di
conclusione  dell’operazione  indicato  nella  documentazione  di  accettazione  del  finanziamento  di  cui  al
paragrafo  4.7,  al  fine  di  concorrere  al  raggiungimento  dei  target  intermedi  e  finali  per  la  verifica
dell’efficacia  dell’attuazione  di  cui  agli  artt.  20,  21  e  22  del  Regolamento  (UE)  1303/2013  e
dell’avanzamento di spesa previsto dagli artt. 86 e 136 del medesimo regolamento.
3. In  fase  di  candidatura  l’Istituzione  scolastica  presenta,  unitamente  al  progetto,  un  quadro
economico preliminare che deve rispettare la seguente ripartizione percentuale:

Voci di costo Incidenza sul totale 
progetto %

A. ACQUISTO ATTREZZATURE E LAVORAZIONI

A.1 - Acquisti attrezzature, strumentazioni, hardware

Min 92%

A.2 – Software di rete/ sistema/per la sicurezza ad uso didattico esclusivo

A.3 – Internet key e modem-router 4G/LTE e altri accessori

A.4 – Armadi e carrelli per la custodia dei dispositivi

A.5 – Realizzazione di cablaggio di rete strutturato e non strutturato
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B. COLLAUDO E PUBBLICITA’

B.1- Collaudo Max 2%

B.2 – Pubblicità Max 1%

C. SPESE

C.1  - Spese Generali Max 5%

Nella voce “Spese Generali” saranno ricomprese anche le somme per eventuale ritiro e dismissione di RAE
e/o oneri di conferimento a discarica, nel caso di esecuzione di lavori edili.

4. Restano escluse dall'ammissibilità  le spese per ammende, penali  e controversie legali,  nonché i
maggiori oneri derivanti dalla risoluzione delle controversie sorte con l'impresa aggiudicataria, compresi gli
accordi bonari e gli interessi per ritardati pagamenti. 
5. L’imposta  sul  valore  aggiunto  (IVA)  è  una  spesa  ammissibile  solo  se  non  sia  recuperabile  dal
soggetto attuatore/istituzione scolastica, dunque l’IVA che deriva dall’attività finanziata è ammissibile  a
condizione che rappresenti un costo indetraibile, effettivamente e definitivamente sostenuto dal soggetto
beneficiario.  Tale  imposta  non  è  sovvenzionabile  quindi  nei  casi  in  cui  possa  essere  rimborsata  al
beneficiario o compensata dallo stesso. Il Centro di Responsabilità o questa Autorità di Gestione si riserva di
richiedere  eventuale  documentazione  o  dichiarazione  comprovante  la  gestione  o  il  trattamento  della
suddetta Imposta relativamente alla contabilità dell’istituzione scolastica.
6. Per tutte le spese non specificate nel presente articolo o per la migliore specificazione di quelle
indicate, si fa rinvio alle disposizioni di cui alle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali. 
7. Restano in ogni caso escluse e non potranno essere rimborsate tutte le spese non ammissibili a
termini delle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali.
8. Le  spese sostenute devono essere  documentate,  comprovate  da fatture quietanzate  o  da  altri
documenti  contabili  aventi forza  probante  equivalente  ed  essere  sostenute  nel  periodo  di  eleggibilità
previsto dal Programma. 
9. Ai fini dell’ammissibilità della spesa si evidenzia, in particolare, che: 
-  per  l’acquisto  delle  attrezzature/strumentazioni  si  dovrà  fare  riferimento  alla  normativa  relativa  agli
appalti pubblici di servizi e forniture e, in particolare, alle disposizioni nazionali vigenti; 
-  l'Istituto  Scolastico  beneficiario  dovrà  attenersi,  inoltre,  all’osservanza  del  D.I.129  del  29/08/2018,
concernente le istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle “Istituzioni Scolastiche”; 
- le voci di costo relative al collaudo ed alla pubblicità, devono essere obbligatoriamente previste nel piano
finanziario del progetto; 
-  l’incarico  di  collaudo  deve  essere  conferito  attraverso  adeguata  procedura  di  selezione  interna,  se
competenze  presenti  all’interno  dell’istituzione  scolastica,  o  evidenza  pubblica  in  caso  di  assenza  o
indisponibilità  di  professionalità  adeguate  interne  all’istituzione  medesima  ai  sensi  dell’art.7  co.6  del
d.lgs.165/01; 
- la retribuzione svolta dal personale interno all’Istituzione Scolastica devono essere rapportati a costi orari
unitari secondo apposite tabelle del CCNL comparto Scuola e previste nelle lettere di incarico. Corre obbligo
precisare che ai sensi dell’art 102.c.6 del d.lgs.50/16 “Per effettuare le attività di collaudo sull'esecuzione
dei contratti pubblici di cui al comma 2, le stazioni appaltanti nominano tra i propri dipendenti o dipendenti
di altre amministrazioni pubbliche da uno a tre componenti con qualificazione rapportata alla tipologia e
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caratteristica  del  contratto,  in  possesso  dei  requisiti  di  moralità,  competenza  e  professionalità,  iscritti
all'albo dei collaudatori nazionale o regionale di pertinenza come previsto al comma 8 del presente articolo.
Il compenso spettante per l'attività di collaudo è contenuto, per i  dipendenti della stazione appaltante,
nell'ambito dell'incentivo di cui all'articolo 113, mentre per i dipendenti di altre amministrazioni pubbliche
è determinato ai sensi della normativa applicabile alle stazioni appaltanti e nel rispetto delle disposizioni di
cui all'articolo 61, comma 9, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133;  pertanto l’importo retributivo orario non potrà eccedere euro 17,50 (lordo
dipendente)  per  ciascuna  ora  prestata  e  registrata  da  apposito  timesheet  consegnato  dall’incaricato  e
validato  dal  dirigente/RUP  dell’operazione.  Nel  caso  in  cui  l’incaricato  sia  dipendente  di  altra  P.A.  O
professionista esterno alla  P.A. dovrà essere emessa regolare fattura in quanto i  soggetti che svolgono
professionalmente  un’attività  di  lavoro  autonomo,  con  partita  Iva,  c.d.  “professionisti”  sono  tenuti
all’emissione  della  fattura  (tranne  per  alcune  prestazioni  escluse),  nei  confronti  del  soggetto  che  ha
commissionato la prestazione. L’obbligo della fatturazione delle operazioni imponibili “per la certificazione
delle operazioni commerciali” sono previste dall’art.21 del D.P.R.633/92.
La natura dell’incarico e della prestazione resa dal Collaudatore rientra nelle figure degli “incarichi svolti in
relazione alle funzioni della propria qualifica” circolare n. 326 del 23 dicembre 1997 e dunque come da
risposta  n.289  (https://www.lentepubblica.it/wp-content/uploads/2019/07/Rispostan.289_2019.pdf)  le
prestazioni  che rientrano nei  compiti  istituzionali  del  lavoratore  dipendente non possono ricondursi  ai
rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, rimanendo attratte nel reddito di lavoro dipendente
ex articolo 50 del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR).
Nel caso di personale interno tali attività dovranno essere prestate oltre il regolare orario di servizio, come
risultanti dai registri delle firme o da altro documento che attesti l’impegno orario;
- per quanto concerne le attività professionali  svolte da personale esterno, l’Istituzione scolastica dovrà
procedere alla stipula di specifici contratti a seguito dell’esperimento di procedure di evidenza pubblica; 
- i rapporti tra istituzione scolastica e collaudatore dovranno essere formalizzati e disciplinati da apposito
contratto di appalto di servizi mentre con lettera di incarico se il soggetto individuato è dipendente della
medesima stazione appaltante;
10. Si specifica che le economie di gara realizzate in fase di attuazione del progetto non potranno essere
utilizzate  dal  beneficiario  e  rientreranno  nella  disponibilità  della  Regione  Sicilia  che  procederà  al  loro
riutilizzo a seconda delle priorità rilevate all’atto del recupero di tali  somme.  Le economie di gara sono
rappresentate  dalla  differenza  tra  l’imposto  a  base  d’asta  posto  e  l’offerta  economica  dell’operatore
aggiudicatario.

3.4 Spese non ammissibili

a. spese non coerenti con le norme nazionali e comunitarie in materia di acquisti di beni e  con il principio
della libera concorrenza;
b.  costi di  gestione,  ad  esempio:  spese  del  personale  differente  dal  collaudatore,  spese  di  segreteria,
utenze, ecc..
c. costi dovuti al gestore del servizio per la connettività alla rete Internet;
d. spese per incarichi, non supportati da specifica nomina e da documentazione oraria per  l’attività svolta;
e. acquisti di materiale di facile consumo;
f.  pagamenti effettuati in  assenza del  DURC e  verifica  inadempimenti presso  l’Agenzia  delle  Entrate  –
Riscossione, quando obbligatorio;
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g.  acquisto di  attrezzature non in regola con la  normativa sulla  sicurezza  nei  luoghi di  lavoro (decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81) e con le norme relative alla sicurezza e affidabilità degli impianti (legge 5
marzo 1990, n. 46);
h. spese non connesse con l’intervento approvato e/o non giustificate da prove documentali originali.

3.5 Forma ed entità del contributo finanziario 
1. Il contributo finanziario in conto capitale viene concesso fino al 100% dei costi totali ammissibili
dell’operazione, determinati in applicazione delle pertinenti disposizioni comunitarie, anche in materia di
progetti generatori di entrata. 
2. La percentuale del contributo finanziario concedibile è comunque determinata, qualora applicabile,
in misura non superiore a quella ammissibile a termini della disciplina in materia di aiuti di Stato.
3. A ciascun ente ammesso a finanziamento, a seguito di presentazione di regolare candidatura, sarà
assegnata, per come disposto dal D. A. n. 135 dell’Assessorato dell’Istruzione, per come di seguito espresso:
l’importo  complessivo  di  €.  8.469.900 sarà  ripartito,  per  il  50% in  funzione  del  numero  di  istituzioni
scolastiche – una quota fissa per istituzione – e per il restante 50% in funzione del relativo numero di allievi
– una quota variabile per allievi - parametrata alla popolazione scolastica di ogni singolo istituto scolastico,
determinata secondo i dati consolidati delle iscrizioni all’anno scolastico 2019-2020. 
4. In ogni caso il contributo massimo per studente iscritto non potrà essere superiore a €uro 30,00.

3.6 Divieto di cumulo con altri finanziamenti pubblici 
1. Rispetto  all’operazione  finanziata,  il  contributo  finanziario  di  cui  al  presente  Avviso  non  è
cumulabile con altri finanziamenti pubblici aventi natura nazionale, regionale o comunitaria concessi per la
stessa iniziativa ed avente ad oggetto le stesse spese. 

4 Procedure 
1. Le  attività  relative  alla  ricezione  e  valutazione  delle  domande,  alla  concessione  e  revoca  dei
contributi finanziari,  nonché le  attività  relative alla  gestione finanziaria,  comprensive  dei  pagamenti ai
beneficiari e i controlli amministrativi, fisico-tecnici ed economico finanziari, sono svolte dal Servizio XI del
Dipartimento dell’Istruzione, dell’Università e del  Diritto allo studio della Regione Siciliana (d’ora in poi
Servizio) in qualità di Ufficio Competente per le Operazioni (UCO).
2. Le domande saranno finanziate secondo la graduatoria formata con i criteri di cui al successivo
paragrafo 4.5, fino ad esaurimento delle risorse disponibili.

4.1 Modalità di presentazione della domanda

1. Al fine di semplificare le modalità di presentazione della domanda di contributo, la Regione 
Sicilia, ha sviluppato un’area dedicata nella piattaforma PEI raggiungibile dal portale 
www.incentivi.regione.sicilia.it , nella quale è possibile reperire 

 una pagina di cortesia 

 una sezione FAQ 

 Un form di registrazione
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 Un form di manifestazione di interesse. 

Avvalendosi  delle  funzionalità di  tale piattaforma le Istituzioni  Scolastiche proponenti potranno
predisporre apposita manifestazione per essere invitate successivamente a predisporre l’istanza
per l’ammissione a finanziamento secondo le tempistiche e le modalità di seguito indicate. 

La partecipazione alla manifestazione di interesse è da intendere mandatoria.

Per la fase in oggetto i Dirigenti delle Istituzioni Scolastiche dovranno pertanto utilizzare la specifica
area dedicata all’Avviso Pubblico “Acquisto e installazione di attrezzature e programmi informatici,
pacchetti e strumenti per il traffico dati, finalizzato alla valorizzazione della scuola digitale e del
metodo computazionale di cui alla legge regionale 3 marzo 2020, n. 5” il cui accesso è disponibile
nella sezione bandi del sito istituzionale “euroinfosicilia” al link http://euroinfosicilia.it/website/. 

L’accesso per la presentazione delle istanze dovrà avvenire tramite l’area della piattaforma PEI/
Avviso_10.8.1,  accedendo  con  credenziali  SPID  (Sistema  Pubblico  di  Identità  Digitale) alla
piattaforma SiciliaPEI.  

2. Prima di procedere alla presentazione della proposta occorre manifestare la propria intenzione ad 
aderire  all’Avviso.  Ciò  consentirà  di  determinare  i  coefficienti  di  riparto  delle  risorse  per  
l’assegnazione delle stesse ai partecipanti, per cui, a seguito della propria manifestazione, una PEC 
informerà  ogni  istituzione  scolastica  del  riconoscimento  della  propria  volontà  di  adesione  e  
contestualmente comunicherà l’importo spettante, calcolato sulla base degli alunni iscritti. Da quel 
momento si potrà procedere all’inserimento della proposta ed alla produzione dei documenti utili 
alla candidatura; qualora il progetto abbia un importo maggiore rispetto a quanto assegnato, è  
opportuno che il beneficiario trasmetta l’atto di assunzione dell’impegno contabile della propria  
quota di  cofinanziamento in conformità alle  disposizioni  legislative correnti ovvero proceda al  
ridimensionamento del progetto.

3. Per  ogni  Istituzione  scolastica  su  PEI  sarà  abilitato  a  procedere  il  solo  Dirigente  
scolastico/Coordinatore in possesso delle credenziali con le quali è stato possibile procedere con la 
manifestazione di interesse. La proposta da parte dell’Istituzione si sostanzia in un form descrittivo 
e nella produzione di documenti di cui alla lista indicata nell’Allegato 1 “Allegato 1 - Modello per la 
domanda  di  contributo  finanziario  per  OO.PP.  e  acquisizione  di  forniture”  di  cui  è  necessario  
effettuare upload pena l’impossibilità di esportare la Richiesta di Candidatura.

4. Sarà concessa la facoltà all’istante di caricare ulteriori documenti a supporto delle operazioni  di  
valutazione dell’istanza (Max 5 ulteriori documenti da caricare nel solo formato PDF)

5. Terminata la fase di alimentazione del modulo di domanda di cui all’Allegato 1, previo inserimento 
dei  dati  o  validazione  di  quelli  estratti  dal  sistema,  inclusa  la  descrizione  dell’intervento,  ed  
effettuato l’upload dei documenti di interesse di cui alcuni obbligatori, all’istante rimane l’onere di 
inoltrare la proposta a firma del  DS. 

6. L’istituzione Scolastica per il tramite del legale rappresentante dovrà: 

a) Trasmettere la candidatura solo dopo aver completato la sezione “Descrizione dell’Intervento”
e la fase di Upload dei documenti previsti come obbligatori e/o opzionali
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b) Esportare il file in PDF della candidatura contenente il riepilogo e gli estremi dell’ammontare
finanziato e comunicato con apposita mail dal Dipartimento verificandone la correttezza con il
dato riportato in sistema

c) Scaricare una copia della proposta progettuale prodotta dal sistema PEI; 

d) Firmare digitalmente la proposta progettuale senza apportare a quest’ultima alcuna modifica.
Si  ricorda  che  il  progetto  può  essere  firmato  dal  Dirigente  scolastico  e  il  file  deve  essere
esclusivamente in formato .pdf o .pdf.p7m.; 

e) Inoltrare l’istanza, step che sarà formalizzato, all’utente anche tramite mail di sistema.

7. L’istituzione scolastica disporrà,  solo una volta aperta la fase “Accesso alle agevolazioni” di un  

modulo documentale che consentirà di: 

a. Scaricare i moduli di cui agli allegati: 

1. All. 1 - Istanza

2. All. 2 - Atto di accettazione del finanziamento

3. All. 3 - Saldo 

4. All. 4 - Prospetto riepilogativo delle spese sostenute

 b.  Effettuale  l’upload  dei  moduli  debitamente  compilati  senza  supporto  della  piattaforma  e  

sottoscritti in .P7m, per step e a più riprese.

4.2 Termini di presentazione della domanda 

1. Al fine della manifestazione di interesse, l’area del sistema Informativo predisposta all’acquisizione della
manifestazione, resterà aperta dalle ore 9.00 del giorno  11 dicembre 2020 alle ore 15.00 del giorno  20
dicembre 2020, mentre per la presentazione delle domande, l’area del sistema Informativo predisposta alla
presentazione delle proposte e quella del sistema Informativo predisposta per la trasmissione dei piani
firmati digitalmente resteranno entrambe aperte dalle ore 9.00 del giorno 28 dicembre 2020 alle ore 15.00
del giorno 12 gennaio 2020.

2. Oltre i termini previsti nel precedente comma non sarà possibile aderire alla manifestazione di interesse
o presentare la domanda di partecipazione.

4.3 Documentazione da allegare alla domanda 
1. Gli enti richiedenti devono presentare, unitamente alla domanda di contributo finanziario riportata
all’Allegato 1 al presente Avviso, i documenti di seguito indicati: 
a) relazione tecnico-economica dell’operazione; 
b) copia del progetto dell’operazione approvato dall’ente richiedente;
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c) cronoprogramma dell’operazione per il quale è richiesta l’ammissione al contributo finanziario;
d) provvedimento amministrativo dell’ente richiedente di approvazione del progetto (al livello richiesto dal
paragrafo 4.4, comma 3, lett. b)) e relativi altri elementi che costituiscono requisiti di ammissibilità ai fini
del presente Avviso, ivi incluso (laddove previsto) l’impegno dell’ente richiedente alla copertura della quota
di cofinanziamento dell’operazione specificandone l’importo e le fonti;
e) dichiarazione attestante la posizione dell’ente richiedente in merito al regime IVA, al fine di determinare
l’eventuale  ammissibilità  dell’IVA  al  contributo  del  PO  FESR  2014/2020,  qualora  costituisca  un  costo
realmente e definitivamente sostenuto e non sia recuperabile;
f) dichiarazione di avere preso visione degli allegati al presente Avviso;   
g) i documenti attestanti l’ammissibilità come previsto dal paragrafo 4.4., comma 3, lettera b), del presente
Avviso, ivi  compresa la autocertificazione circa l’insussistenza delle  condizioni  ostative di  cui all’art.  15,
comma 9, della legge regionale n. 8/2016;
h)  provvedimento  di  nomina  del  Responsabile  Unico  del  Procedimento  in  conformità  alle  vigenti
disposizioni di legge;
i) modulo per la richiesta delle credenziali di accesso a Caronte;
l) documenti utili per la valutazione come previsto dal paragrafo 4.4., comma 3, lettera c), del presente
Avviso.
2. Le dichiarazioni rese sono soggette al controllo da parte del Servizio XI, che potrà avvenire anche
successivamente alla fase di istruttoria delle domande. 
3. La  documentazione  obbligatoria,  descritta  al  precedente  comma 1,  non  è  integrabile  da  parte
dell’ente richiedente successivamente alla presentazione della stessa, salvo i casi in cui può essere attivato
il  soccorso  istruttorio  da  parte  del  Centro  di  responsabilità  quale  istituto  generale  del  procedimento
amministrativo, ex art. 6 comma 1 lett. b) L. 241/90. 

4.4 Modalità di valutazione della domanda 
1. Il processo di valutazione delle domande – dal ricevimento fino alla pubblicazione degli esiti della
valutazione –  sarà  proporzionato  al  numero  delle  istanze  di  contributo finanziario  pervenute  e  non  si
protrarrà oltre i 30 giorni dalla scadenza dell’Avviso. 
2. L’iter valutativo si concluderà con l’approvazione di una graduatoria basata sui criteri definiti al
successivo comma 3, lett. c), coerenti con i criteri contenuti nel documento “Requisiti di ammissibilità e
criteri di selezione” approvato dal Comitato di Sorveglianza del PO FESR 2014/2020.
3. Le domande presentate saranno istruite e valutate sotto i seguenti profili: 
a) Ricevibilità formale: 
• inoltro della domanda nei termini e nelle forme previste dall’Avviso; 
• completezza e regolarità della domanda e degli allegati, 
b) Ammissibilità (in conformità con il documento requisiti di ammissibilità e criteri di selezione del PO): 
•  Edifici  scolastici  pubblici  adibiti  a  scuole  statali  di  proprietà  del  Soggetto  Attuatore  che  richiede  il
finanziamento, ovvero che l’abbia ricevuto a qualunque titolo in comodato d’uso da altro soggetto pubblico
o privato, per un periodo congruo e, comunque, con obbligo di destinazione ad edilizia scolastica per un
periodo non inferiore ad anni cinque decorrenti dalla data di scadenza del dispositivo attuativo)”
c) Valutazione (criteri oggettivi di valutazione, in conformità con il documento requisiti di ammissibilità e
criteri di selezione del PO): 
• Contributo delle soluzioni progettuali proposte rispetto alla finalità di dotare le scuole di primo e secondo
ciclo di istruzione di devices da assegnare, in questa fase emergenziale, in comodato d’uso gratuito alle
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studentesse e agli studenti che ne siano sprovvisti, al fine di garantire forme di apprendimento a distanza e
il diritto allo studio, nonché di ogni software o accessorio che consenta la connessione e la gestione dei
sistemi
• Contributo dell’operazione all’aumento delle  dotazioni  infrastrutturali  per  attività  di  ricerca  e studio,
socio-culturali e di tempo libero
4. Il Servizio XI effettua la verifica della sussistenza dei requisiti di regolarità formale e di ammissibilità
sostanziale indicati al comma 3, lettere a) e b) (fase istruttoria), trasmettendo ad apposita Commissione di
valutazione, nominata con Decreto del Dirigente Generale successivamente alla scadenza dei termini di
presentazione delle domande, le domande ammissibili che hanno superato la fase istruttoria. 
5. La Commissione di valutazione effettua la valutazione tecnico-finanziaria di cui al comma 3, lettera
c),  sulla  base dei  criteri  di  attribuzione  dei  punteggi  descritti al  paragrafo  4.5  del  presente  Avviso.  La
Commissione conclude i suoi lavori trasmettendo al Servizio XI i verbali delle sedute, la graduatoria delle
operazioni ammesse, con specificazione di quelle finanziate e l’elenco delle operazioni non ammesse, con le
motivazioni dell’esclusione. 

4.5 Criteri di attribuzione dei punteggi e formazione della graduatoria
1. I  punteggi,  ai  fini  della  valutazione,  sono attribuiti in ragione dei  criteri  oggettivi di valutazione
indicati al  precedente paragrafo 4.4,  comma 3, lett.  c).  Non saranno attribuiti punteggi  per criteri  non
supportati dalla relativa documentazione. 
2. Ai criteri di cui al precedente paragrafo 4.4, comma 3, lett. c), ai fini della valutazione di merito,
saranno applicati i seguenti punteggi: 

Criterio di valutazione Descrizione del
criterio

Punteggio
previsto

Modalità di
assegnazione del

punteggio
Contributo delle soluzioni 
progettuali proposte rispetto
alla finalità...

Il criterio mira a valorizzare
esclusivamente progetti in grado

di contribuire all’indicatore di
realizzazione: Numero di

istituzioni scolastiche migliorate

50 Il punteggio è attribuito
qualora il progetto

preveda dotare almeno
il 2% della popolazione

studentesca di un
device 

Contributo dell’operazione 
all’aumento delle dotazioni...

Il criterio mira a valorizzare
esclusivamente progetti in grado

di contribuire all’indicatore di
realizzazione CO33: Enti

supportati nella lotta contro il
Covid 19

50 Il punteggio è attribuito
qualora il progetto

preveda migliorare la
dotazione di almeno un

laboratorio/aula

3. Sulla base del punteggio complessivo conseguito,  l’ordine delle domande sarà definito in modo
decrescente indicando il valore del punteggio. A parità di punteggio, le domande saranno ordinate in base
alla cronologia di presentazione.
4. Tutte le domande, che avranno raggiunto il punteggio minimo pari a 50/100 saranno finanziate nei
limiti dell’importo massimo determinato nella prima fase di adesione all’avviso, in relazione al numero di
studenti. Qualora  si  rendessero  disponibili  ulteriori  risorse,  si  potrà  procedere,  nei  limiti  dell’importo
massimo fissato per ogni studente, a ridurre le eventuali quote di cofinanziamento necessarie a completare
il progetto.
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5. Il  Servizio  XI  trasmetterà  gli  esiti  della  procedura  di  selezione  al  Dirigente  Generale  per
l’approvazione  della  graduatoria  provvisoria  delle  operazioni  ammesse,  nonché  dell’elenco  provvisorio
delle operazioni non ammesse, con le motivazioni dell’esclusione; Il Dirigente Generale approva gli esiti
provvisori della valutazione con Decreto, che sarà pubblicato sui siti istituzionali della Regione Siciliana a
norma di legge.

4.6 Comunicazione ai richiedenti degli esiti della selezione 

1. 1.  Entro  20  giorni  dalla  pubblicazione,  gli  enti  richiedenti  titolari  di  operazioni  ammesse  e
finanziabili  dovranno produrre,  a  pena di  esclusione dalla  graduatoria  provvisoria  e  dalla  procedura di
selezione, l’atto di assunzione dell’impegno contabile della propria quota di cofinanziamento in conformità
alle disposizioni legislative di riferimento (laddove ricorrente).

2. Contestualmente,  il  Servizio  XI  avvierà  le  procedure  di  verifica  dell’assenza,  in  capo  agli  enti
richiedenti titolari di operazioni ammesse, di cause ostative alla concessione del contributo finanziario ai
sensi  della  vigente  normativa (art.  15,  comma 9,  della  legge regionale  n.  8/2016,  nonché,  per  gli  enti
richiedenti che non sono una pubblica amministrazione, DURC, antimafia, …). 
3. Successivamente alla scadenza del termine ultimo di presentazione dell’atto di impegno contabile
di cui ai precedenti commi e dal completamento delle procedure di controllo di cui ai precedenti commi, il
Dirigente Generale adotta il Decreto di approvazione definitiva della graduatoria delle operazioni, con il
quale sono approvati: 
a) la graduatoria definitiva delle operazioni ammesse; 
b) l’elenco delle di operazioni non ammesse.
4. Il Servizio XI darà quindi comunicazione a mezzo PEC:

a. dell’ammissione  a  contributo  finanziario  agli  enti  richiedenti  titolari  delle  operazioni  
finanziate; 

b. della non ammissibilità delle operazioni agli enti richiedenti titolari delle operazioni non  
ammesse, indicando le relative motivazioni.

4.7 Decreto di finanziamento e formale accettazione del beneficiario 
1. Per tutte le operazioni inserite nella graduatoria definitiva, a seguito delle predette verifiche ed
esperiti i controlli di legge, il DG emana un unico decreto di finanziamento delle operazioni, alle condizioni,
indicate nella documentazione di accettazione del finanziamento, appositamente specificate ai sensi e per
gli  effetti dell’articolo  125,  paragrafo  3,  lettera  c),  del  Reg.  (UE)1303/2013,  nonché  recante  l’impegno
contabile a favore del beneficiario. 
2. Ottenuta  la  registrazione  da  parte  della  Ragioneria  Centrale  del  Dipartimento  competente,  il
Decreto di concessione ed erogazione del finanziamento, pubblicato sul sito www.euroinfosicilia.it e sui siti
istituzionali a norma di legge, viene notificato a mezzo PEC ai Beneficiari, in uno alle credenziali di accesso a
Caronte. Ogni Beneficiario è tenuto, nel termine indicato nell’atto di notifica, a tramettere formale atto di
accettazione del finanziamento e di adesione alle condizioni indicate nel medesimo, secondo l’Allegato 2 al
presente  Avviso.  L’atto  di  accettazione  del  finanziamento  è  sottoscritto  dal  legale  rappresentante  del
beneficiario, a ciò legittimato secondo l’assetto ordinamentale proprio del beneficiario. 
3. A seguito del ricevimento degli atti di accettazione tramite ulteriore Decreto si potrà procedere alla
erogazione  di  un’anticipazione  dell’80%  dell’importo  finanziato  ad  ogni  singola  Istituzione  scolastica
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beneficiaria del finanziamento, in maniera da consentire un immediato avvio delle procedure di acquisto
dei beni individuati con il progetto.

4.8 Rideterminazione del contributo finanziario 
1. A seguito dell’accettazione e adesione al Disciplinare di finanziamento, il Beneficiario, qualora non
abbia già provveduto, deve attivare le procedure di evidenza pubblica previste dalla normativa comunitaria
e  nazionale,  nel  rispetto  della  tempistica  disciplinata  dal  cronoprogramma  allegato  al l’istanza,  per
l’affidamento di contratti pubblici finalizzati all’attuazione dell’operazione. 
2. Ad avvenuto espletamento di tali procedure, il Beneficiario deve trasmettere al Servizio XI gli atti di
gara e il contratto con il Soggetto attuatore. 
3. Nell’ipotesi in cui l’operazione preveda la realizzazione di opere e/o l’acquisizione di servizi  e/o
forniture  mediante  l’espletamento di  diverse  procedure di  gara,  la  documentazione  di  cui  sopra  deve
essere inoltrata a seguito dell’espletamento di ciascuna procedura.
4.  Unitamente alla  documentazione di  cui  sopra il  Beneficiario deve garantire l’inserimento nella
sezione documentale di Caronte Caronte:

a.  nel  caso  di  acquisizione  di  servizi  o  forniture:  della  documentazione  completa  (decreto  a  
contrarre, bando/avviso, disciplinare di gara, capitolato d’appalto, progetto di servizi o forniture,  
ecc.)  prevista  dalla  disciplina  nazionale  e  regionale  per  l’espletamento  della  procedura  di  
affidamento del contratto pubblico ai sensi del D.Lgs n. 50/2016 per l’acquisizione dei servizi o delle
forniture;
b.  nel  caso  di  OOPP:  della  documentazione  completa  (decreto/determina  a  contrarre,  
bando/avviso, disciplinare di gara, capitolato d’appalto, ecc.) prevista dalla disciplina nazionale e 
regionale per l’espletamento della procedura di affidamento del contratto pubblico ai sensi del 
D.Lgs n. 50/2016 per la realizzazione dei  lavori,  ivi  compreso, se non già presente, il  progetto  
esecutivo dell’operazione, munito di tutti i pareri e i nulla osta previsti dalla normativa nazionale in 
materia di OOPP.

5. In caso di valutazione positiva della procedura di affidamento adottata dal Beneficiario e a seguito
delle  economie  registrate  in  sede  di  gara  il  Dirigente  Generale  provvede  a  emettere  il  Decreto  di
quantificazione  definitiva  del  finanziamento.  Il  Decreto  diventerà  esecutivo dopo la  registrazione  della
Ragioneria Centrale del Dipartimento competente. 
6. Qualora l’operazione finanziata preveda l’esperimento di diverse procedure di evidenza pubblica,
sarà adottato un Decreto di quantificazione definitiva del finanziamento all’esito di ciascuna procedura e
della  stipulazione  del  conseguente  contratto;  qualora  giustificato  in  termini  di  economicità  dell’azione
amministrativa  –  e  fatta  comunque  salva  l’esigenza  di  disimpegno  delle  risorse  per  garantirne  una
tempestiva riallocazione – il Decreto di quantificazione definitiva del finanziamento potrà essere emesso
anche all’esito di più procedure e stipula dei conseguenti contratti.

4.9 Modalità di erogazione del contributo finanziario e relativa documentazione giustificativa 
1. L'erogazione del contributo finanziario concesso avverrà, di norma, con le seguenti modalità: 

a.  una prima anticipazione, alle  condizioni  e nei limiti previsti dalla  normativa in materia di contabilità
pubblica e, comunque, fino ad un massimo del 80% del contributo pubblico concesso, successivamente
all’atto di accettazione del finanziamento da parte del beneficiario;
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b. saldo, pari al 20% del contributo pubblico concesso o comunque fino al raggiungimento del 100%, previa
verifica  amministrativa  della  documentazione  di  spesa  prodotta  e  della  documentazione  attestante
l’ultimazione del servizio acquisito dal beneficiario e verifica del verbale di conformità. 

2. La  documentazione  da  presentare  per  la  richiesta  di  erogazione  del  residuo 20% a  saldo  è  la
seguente:

a) richiesta di pagamento a saldo di cui all’Allegato 3 del presente Avviso;

b) dichiarazione con cui il Beneficiario attesta che:

i. sono stati rispettati tutti i regolamenti e le norme UE applicabili, tra cui quelle riguardanti gli obblighi in
materia  di  appalti,  concorrenza,  aiuti  di  Stato,  informazione  e  pubblicità,  tutela  dell’ambiente  e  pari
opportunità;

ii.  l’avanzamento dell’operazione è coerente e conforme alle previsioni del cronoprogramma allegato al
Disciplinare di finanziamento;

iii. non sono stati ottenuti, né richiesti ulteriori rimborsi, contributi ed integrazioni di altri soggetti, pubblici
o privati, nazionali,  regionali,  provinciali e/o comunitari (ovvero sono stati ottenuti o richiesti quali  e in
quale misura e su quali spese);

iv. sono stati trasmessi alla Regione i dati di monitoraggio economico, finanziario, fisico e procedurale e
sono stati imputati nel sistema informativo locale Caronte gli atti e la documentazione relativi alle varie fasi
di realizzazione dell'operazione.

v. trattasi della rendicontazione finale dell’operazione;

vi.  il  completamento  delle  attività  progettuali  è  avvenuto  nel  rispetto degli  obiettivi  dell’operazione  e
dell’Azione prefissati;

vii. l’operazione è in uso e funzionante, come attestato da idonea documentazione probante da produrre
contestualmente;

viii. attesta di essere consapevole che altre eventuali spese, sostenute nei termini temporali di ammissibilità
delle  spese dell’operazione  e  ad essa  riconducibili,  ma non riportate  nella  rendicontazione finale,  non
saranno oggetto di ulteriori e successive richieste di contributo.

d) certificato di verifica di conformità (per servizi o forniture).

e) prospetto riepilogativo delle spese sostenute, secondo l’Allegato 4 al presente Avviso, articolato nelle
voci del quadro economico, quale risultante a seguito dell’ultimo Decreto di quantificazione definitiva del
finanziamento;

f) documentazione giustificativa della spesa.

Prima della liquidazione del pagamento, il Servizio XI verificherà:

a) il rispetto della normativa in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari;
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b) che siano stati assolti dal Beneficiario gli  obblighi in materia di monitoraggio economico, finanziario,
fisico  e  procedurale,  essendo  la  liquidazione  del  pagamento  subordinata  al  corretto  allineamento  di
Caronte.

5. L’intera  documentazione  di  spesa  dovrà  essere  annullata  con  la  dicitura  non  cancellabile:
“Documento contabile finanziato a valere sul Programma Operativo Regionale Siciliana FESR 2014-2020 –
ammesso  per  l’intero  importo  o  per  l’importo  di  euro  ___”.  Per  le  modalità  di  annullo  delle  fatture
elettroniche ove possibile il beneficiario farà apporre lo stesso al fornitore nel campo “note” della fattura
stessa; diversamente potrà procedere ad un riepilogo tramite Dichiarazione Sostitutiva di Atto Notorio ai
sensi del DPR 445/2000, come da modello allegato.

4.10 Chiusura dell’operazione e della rendicontazione finale 
1. Contestualmente o successivamente alla liquidazione del pagamento del saldo di cui al precedente
paragrafo 4.9,  il  Dirigente  Generale  provvederà  a emettere il  Decreto di  chiusura  dell’operazione e di
rendicontazione finale,  rideterminando definitivamente il  contributo finanziario  concesso in funzione di
eventuali economie e procedendo all’eventuale disimpegno delle stesse, previa redazione e trasmissione
da parte del beneficiario di un atto formale di chiusura dell’operazione  anche di valenza contabile che
rendiconti  le  spese  affrontate,  liquidate  o  anche  da  liquidare  purché  impegnate  formalmente  nella
contabilità  interna  ex.art.15  del  D.I.129/2018.  Le  spese  impegnate  e  non  pagate  entro  la  chiusura
dell'esercizio costituiscono residui passivi, da ricomprendersi tra le passività del conto del patrimonio.
2. Successivamente alla registrazione, il Servizio XI provvederà a pubblicare il predetto Decreto sui siti
istituzionali a norma di legge e a notificarlo a mezzo PEC al Beneficiario. 

4.11 Gestione delle economie 
1. Le operazioni ammesse ma non finanziate per carenza, in tutto o in parte, di fondi, potranno essere
finanziate con le eventuali economie discendenti dalla procedura, seguendo l’ordine della graduatoria di
merito. 
2. Per il finanziamento e l’attuazione delle operazioni finanziate con le economie secondo le previsioni
di cui al precedente comma si applicheranno le pertinenti disposizioni del presente Avviso. 

5. Obblighi del Beneficiario, controlli e revoche 

5.1 Obblighi del Beneficiario 
1. Il  Beneficiario  provvede a dare  attuazione  all’operazione  e,  al  fine di  garantire  il  rispetto delle
procedure di gestione del PO FESR 2014/2020, si obbliga a: 

a. dare esecuzione all’operazione nel rispetto del cronoprogramma allegato all’istanza; 
b. rispettare, nelle diverse fasi di attuazione dell’operazione, tutte le norme e i principi UE applicabili

in  materia  di  appalti  (sia  per  quanto  attiene  all’aggiudicazione,  sia  per  quanto  riguarda  lo
svolgimento  contrattuale,  ad  esempio  in  tema  di  varianti),  concorrenza,  aiuti  di  Stato,  tutela
dell’ambiente e pari opportunità; 

c. rispettare le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali relative all’ammissibilità a rimborso delle
spese sostenute e a sostenersi per l’esecuzione dell’operazione; 

23



d. garantire  l’applicazione  delle  norme  in  materia  di  informazione  e  pubblicità  del  contributo
finanziario con Fondi strutturali e di investimento europei (di seguito, Fondi SIE) dell’operazione e in
particolare delle disposizioni del Capo II del Regolamento Es. (UE) 821/2014 (artt. 3, 4 e 5); 

e. rispettare  le  disposizioni  di  cui  alla  lettera  b)  dell’art.  125  del  Regolamento  (UE)  1303/2013
(contabilità  separata)  nella  gestione  delle  somme  trasferite  dalla  Regione  Siciliana  a  titolo  di
contributo finanziario a valere sulle risorse del PO FESR 2014/2020; 

f. applicare e rispettare le norme in materia di contrasto al lavoro non regolare, anche attraverso
specifiche disposizioni inserite nei bandi di gara per l’affidamento delle attività a terzi; 

g. applicare  e  rispettare  le  disposizioni  di  cui  alla  legge  regionale  n.  10/1991  e  s.m.i.  e  le  altre
disposizioni nazionali e regionali in materia di trasparenza dell’azione amministrativa, di tracciabilità
dei pagamenti, di contrasto alla criminalità organizzata e di anticorruzione ex legge n. 190/2010; 

h. garantire la  capacità amministrativa e operativa della  sua struttura necessaria alla  realizzazione
dell’operazione; 

i. provvedere  all’alimentazione  delle  informazioni  e  alla  rendicontazione  delle  spese  mediante
registrazione delle stesse sul sistema di monitoraggio economico, finanziario, fisico e procedurale
Caronte, reso disponibile dalla Regione Siciliana, nel rispetto delle disposizioni applicabili in materia
di Fondi SIE; 

j. conservare la documentazione relativa all’operazione per un periodo di due anni a decorrere dal 31
dicembre  successivo  alla  presentazione  dei  conti  nei  quali  sono  incluse  le  spese  finali
dell'operazione completata; 

k. rendere disponibile e trasmettere, eventualmente in formato cartaceo, la documentazione di cui al
precedente punto k) entro i 15 giorni successivi alla richiesta; 

l. consentire le verifiche in loco, a favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e comunitarie; 
m. assicurare  l’operatività  dell’operazione  entro  il  termine  programmato  in  sede  di  istanza  di

ammissione a contribuzione finanziaria; 
n. dare tempestiva informazione circa l’insorgere di eventuali procedure amministrative o giudiziarie

concernenti l’operazione;
o. Tenere una contabilità separata ai sensi del Regolamento Europeo n. 1303/2013;
p. Garantire,  come da regolamento UE n.1303/2013 artt.  115, 116 e 117 una azione pubblicitaria

durante tutte le fasi del progetto: INIZIALE, PROGRAMMAZIONE e FINALE;
q. Attivare le  procedure di  individuazione delle  professionalità utili  e  degli  affidamenti seco do la

normativa statale e comunitaria, atti a garantire i principi di trasparenza, par condicio, economicità,
efficacia ed efficienza;

r. Monitorare  lo  stato  di  Avanzamento  Economico,  Fisico  e  Procedurale  con  cadenza  bimestrale
utilizzando il sistema informativo CARONTE inserendo i dati necessari in tutte le sezioni apposite,
aggiornando al contempo i Q.E. che si susseguiranno;

s. Operare il  censimento e la  rendicontazione della  spesa con l’inserimento dei  dati nelle  sezioni
finanziarie (giustificativi, pagamenti, affidamenti/incarichi a qualunque titolo riconosciuti).

5.2 Controlli 
1. La Regione Siciliana si  riserva il  diritto di  esercitare,  in ogni  tempo, con le modalità che riterrà
opportune,  verifiche  e  controlli  sull'avanzamento  finanziario,  procedurale  e  fisico  dell'operazione.  Tali

24



verifiche non solleveranno, in ogni caso, il Beneficiario dalla piena ed esclusiva responsabilità della regolare
e perfetta esecuzione dell’operazione. 
2. La Regione Siciliana rimane estranea ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipendenza
della  realizzazione  dell’operazione.  Le  verifiche  effettuate  riguardano  esclusivamente  i  rapporti  che
intercorrono con il Beneficiario.
3. In  caso  di  accertamento,  in  sede  di  controllo,  del  mancato  pieno  rispetto  delle  discipline  UE,
nazionali e regionali, anche se non penalmente rilevanti, si procederà alla revoca del contributo finanziario
e al recupero delle eventuali somme già erogate. 
4. L'operazione ammessa a contribuzione finanziaria è soggetta alle verifiche e agli eventuali collaudi
tecnici specifici prescritti per legge o per contratto, in relazione alla particolare natura della stessa e delle
attività/progetti ivi previste, nei modi e termini di legge. 

5.3 Revoca del contributo 
1. Il Servizio XI competente (UCO) si riserva di revocare il contributo finanziario concesso nel caso in
cui il Beneficiario incorra in un’irregolarità, ai sensi del Reg. (UE) 1303/2013, art. 2, paragrafo 1, punto 36,
oppure in violazioni o negligenze di leggi, regolamenti e disposizioni amministrative vigenti, nonché delle
norme di buona amministrazione, oppure nel caso di violazione degli obblighi di cui al presente Avviso e/o
al Disciplinare di finanziamento. 
2. Lo  stesso  potere  di  revoca  la  Regione  Siciliana  eserciterà  ove,  per  imperizia,  o  altro
comportamento, il Beneficiario comprometta la tempestiva esecuzione o buona riuscita dell'operazione. 
3. Nel  caso  di  revoca,  il  Beneficiario  è  obbligato  a  restituire  alla  Regione  Siciliana  le  somme  da
quest'ultima erogate, maggiorate degli interessi legali nel caso di versamento delle stesse su conti correnti
fruttiferi, restando a totale carico del medesimo Beneficiario tutti gli oneri relativi all'operazione. 
4. È  facoltà,  inoltre,  della  Regione  Siciliana  utilizzare  il  potere  di  revoca  previsto  dal  presente
paragrafo nel caso di gravi ritardi – indipendentemente dalla relativa imputabilità a colpa o, comunque,
responsabilità del Beneficiario – nell'utilizzo del contributo finanziario concesso. 
5. In caso di revoca parziale del contributo finanziario conseguente alla non ammissibilità di alcune
spese richieste a rimborso, queste ultime restano a totale carico del Beneficiario. 

5.4 Rinuncia al contributo 
1. I Beneficiari possono rinunciare al contributo finanziario concesso inviando una comunicazione via 
PEC al Servizio XI. 

6. Disposizioni finali 

6.1 Informazione e pubblicità e comunicazione dei risultati 
1. Per ciascuna operazione che usufruisca del contributo finanziario prevista dal presente Avviso, il
Beneficiario è tenuto a informare con apposita cartellonistica in modo chiaro che l’operazione in corso di
realizzazione è stata selezionata nell’ambito del PO FESR 2014/2020 e che l’operazione viene realizzata con
il concorso di risorse del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), dello Stato italiano e della Regione
Siciliana. In particolare, in applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013, i Beneficiari delle risorse del
presente Avviso dovranno obbligatoriamente riportare,  su qualsiasi documento e/o sito web (a valenza
esterna) riguardante l’operazione finanziata,  una indicazione da cui  risulti che l’operazione è finanziata
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nell’ambito del PO FESR 2014/2020 della Regione Siciliana con il concorso di risorse comunitarie del FESR,
dello Stato italiano e della Regione Siciliana. 
2. In  particolare  dovrà  essere  applicato  apposito  contrassegno  ai  beni  forniti da  cui  risulti,  a
operazione  completata,  in  uso  e  funzionante,  che  la  realizzazione  è  stata  sostenuta  con  il  contributo
finanziario del PO FESR 2014/2020 della Regione Siciliana. Il contrassegno dovrà avere le caratteristiche
previste delle disposizioni del Capo II del Regolamento Es. (UE) 821/2014 (artt. 3, 4 e 5). 
3. Dei risultati delle attività realizzate con il presente Avviso verrà data pubblicità nei modi concordati
con  la  Regione  Siciliana,  compatibilmente  con  eventuali  vincoli  di  diritto  che  possano  insorgere  in
particolare nell’interazione con conoscenze e know-how specifici di enti e imprese terze coinvolte.
4.  Ai sensi dell’art 115 del Regolamento (UE) 1303/2013, i soggetti ammessi a contributo finanziario,
in caso di accettazione dello stesso, saranno inclusi nell'elenco dei Beneficiari pubblicato a norma di detto
Regolamento. 

6.2 Trattamento dei dati personali 
1. I dati personali forniti dai Beneficiari saranno trattati esclusivamente per le finalità del presente
Avviso e per  scopi  istituzionali,  secondo correttezza,  nel  rispetto della  vigente  normativa in  materia  di
protezione dei dati personali, anche con l’ausilio di mezzi elettronici e comunque automatizzati. 

2. Il responsabile del trattamento dei dati per è  l’Ing. Mario Medaglia, Dirigente del Servizio XI del
Dipartimento dell'istruzione, dell'università e del diritto allo studio, della Regione Siciliana..

3. Qualora la Regione Siciliana dovesse avvalersi di altri soggetti per l’espletamento delle operazioni
relative al trattamento, l’attività di tali  soggetti sarà in ogni  caso conforme alle  disposizioni  di legge in
materia. Per tali finalità, i dati personali potranno essere comunicati a soggetti terzi, che li gestiranno quali
responsabili del trattamento, esclusivamente per le finalità stesse. 

6.3 Responsabile del procedimento 

1. Il responsabile del procedimento, ai sensi della legge n. 241/90 e della legge regionale n. 5/2011 è l’Ing.
Mario Medaglia, Dirigente del Servizio XI del Dipartimento dell'istruzione, dell'università e del diritto allo
studio, della Regione Siciliana.

2.  Il  diritto di  accesso agli  atti e documenti del  procedimento oggetto del  presente Avviso può essere
esercitato, mediante richiesta scritta motivata al responsabile del procedimento anche attraverso l’indirizzo
di PEC, dipartimento.istruzione@certmail.regione.sicilia.it.

6.4 Forme di tutela giurisdizionale 
1. Avverso l’avviso e i provvedimenti attuativi, relativi al procedimento di concessione del contributo
finanziario, i soggetti interessati potranno presentare: 

a) ricorso amministrativo al TAR Sicilia, entro 60 giorni dalla ricezione della comunicazione di esclusione dal 
procedimento di selezione o, comunque, dalla conoscenza del provvedimento lesivo inerente la procedura 
di selezione; 

b) in alternativa ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana, ai sensi dell’art. 23 dello Statuto 
approvato con Regio Decreto Legislativo del 15 maggio 1946, n. 455, entro 120 giorni dalla ricezione della 
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comunicazione di esclusione dal procedimento di selezione o, comunque, dalla conoscenza del 
provvedimento lesivo; 

c) giudizio dinanzi al Giudice Ordinario competente qualora la contestazione abbia a oggetto provvedimenti
destinati a incidere su posizioni giuridiche di diritto soggettivo.

6.5 Informazioni e contatti 

1. Per informazioni e chiarimenti sull’ Avviso e sulle relative procedure è possibile contattare il Servizio XI
del Dipartimento dell'istruzione, dell'università e del diritto allo studio, della Regione Siciliana ai seguenti
recapiti:

 Indirizzo email: edisco11  @regione.sicilia.it  ,

 Indirizzo PEC: dipartimento.istruzione@certmail.regione.sicilia.it, 

 Numeri telefonici: 0917079465 (disponibile dalle ore 9,00 alle ore  13,00)

6.6 Rinvio 
1. Per quanto non espressamente previsto, si richiamano tutte le norme applicabili in materia, nonché
le disposizioni impartite dall’UE. 

7 ALLEGATI 

Allegato 1 - Modello per la domanda di contributo finanziario per OOPP, acquisizione di servizi e 
acquisizione di forniture 

Allegato 2 – Modello di atto di accettazione del finanziamento 

Allegato 3 - Modello per la richiesta del saldo 

Allegato 4 - Prospetto riepilogativo delle spese sostenute, articolato nelle voci del quadro economico 
risultante dal Decreto di finanziamento o quantificazione definitiva del finanziamento ai fini dell’erogazione 
del saldo 
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